                           I L  C I P E





VISTO l'art.  3, primo  comma, della legge 6 ottobre 1971, n. 853,


sul Mezzogiorno;





VISTA la  propria delibera  in data  6 novembre 1974, con la quale


nell'approvare il  progetto speciale  di interventi  organici  nel


settore dell'irrigazione  nel Mezzogiorno  si conferiva mandato al


Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  di


impartire le  opportune direttive  alla "Cassa"  per la successiva


elaborazione tecnica  di detto progetto, in stretta collaborazione


con le  Regioni interessate,  e di  sottoporre al  CIPE stesso uno


schema di  progetto per  la definitiva  fissazione  dei  tempi  di


attuazione e delle risorse finanziarie da assegnare;





VISTA la  nota del  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel


Mezzogiorno in data 22 aprile 1975;





SENTITO il  Comitato di  cui all'art.1, terzo comma, della legge 6


ottobre 1971, n.853;





                         D E L I B E R A





Il  progetto  speciale  per  l'irrigazione  nel  Mezzogiorno  sarà


avviato a  realizzazione in  due  fasi  secondo  i  criteri  e  le


modalità indicate  nella nota  acclusa al  presente  verbale  (sub


allegato b).


       


       La prima  fase, che  comprenderà interventi  i cui progetti


esecutivi dovranno  essere approvati  ed avviati  a  realizzazione


entro il  1976, interesserà una superficie di nuova irrigazione di


160.000 ettari  e comporterà  un onere di 643 miliardi di lire, di


cui parte  già autorizzati  sui precedenti programmi; per la parte


residua  si  farà  fronte    con  i  mezzi  che  saranno  messi  a


disposizione dalla "Cassa" per il quinquennio 1976-80.


       


       Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno


procederà,  con  propri  provvedimenti,  a  dare  attuazione  alla


presente deliberazione.





       Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno


e il  Ministro per l'Agricoltura e Foreste promuoveranno, inoltre,


permanenti collegamenti  tra le  singole Regioni  e la "Cassa" nel


corso dell'elaborazione tecnica e dell'attuazione dei progetti, in


relazione  alla   necessità  di   armonizzazione  degli  indirizzi


generali e  di coordinamento programmatico delle azioni rientranti


nelle competenze delle Amministrazioni anzidette.








Roma, 2 maggio 1975
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